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EL PIUCOLO esce tutt i giorni alte ore B andim, Il supple- 
manto PLOCOLO della SEA nei giorni feriali alle ore 5 pom 
nei giorni festivi avanti mezzodi Esemplari singoli soldi (2, 
arretrati ‘8oldi' 3. Amministrazione è î VIA NUOVA 
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TI Î té entusiasticamente. 
Telegrammi «del nPiccolo Decesso. ROMA 10 (N) E' morto il 


Il bando di IVatalia. BELGRA-| marchese di Villamarina, cavaliere d'ono- 
DO 10.(B) Ieri con lettera autografa Na-/re della regina. 
talia rispose alla comunicazione Na: si 
sic riguardo al suo bando votato dalla 
Scupoina, La lettera della regina madre, CRON. AC A LOC A LE 
E FATTI VARI. 
Ualendario. Luna nuova i. ui w 


Abruzzi, acolamato 


sorlita in termini cortesi, contiene pure 
purecohie dichiarazioni che offrono la pos- 
sibilità di avviare nuove trattative e au- 
torizzano il governo sa ritenere che Jal4 
questione ai potrà sistemare di buon se- 
cordo, Il Pasie risponderà benevolmente 
alis regina al suo ritorno da Trieste dove 
ai recherà nei prossimi giorni, 

I,moti operai, PRAGA 10. (B) 
La scorsa notte, un, individuo gettò una 
bomba, di dinamite. contro Ja casa d'ui 
opersio non scioperante. E' utata avviata 
un'inchiesta, 

Giulio Andrassy nella sto 
ria. RUDAPEST 10 (N) Il conte Kallay 
proiuigiò oggi all'Academia delle Scienze 
il discorso commemorativo per Giulio An- 
drassy. Rilevò clie l'unico errore dell'An- 
dirussy fu quello di aver creduto! che nella! 
qnestione orientale, dopo il congresso di 
Berlino, si sarebbe potuto conseguire un 
accordo con la Russi. Kallay fece capire 
che l'Austria e la Russia in Oriente pro- 
cedono su vie sempre più opposte. 

Notizie d'Africa. ROMA 10 (N) 
Corazzini.telegrafa: Atba Salama è sempre 
assediata dai ras Alula e Mangascià. Igno- 
rasi l'esito della battaglia, - Il generale 
Driquet, membro della Commissione d'in- 
chiesta, ispezionò il ciglione di Gundet. 
Ritiensi certo che la commissione propor- 
rà si mantenga la linea di confine del 
Mareb,e di Beiesa. 

La situazione finanziaria 
in Portogallo, LISBONA 10. (8) In 
base a uccreto resle la Banca del Porto: 
gallo ha cominciato a pagare in argento 
le scadenze in oro. Con ciò l'agitazione e 
gl'imbarazzi da ciò provocati sembra ab- 
Disno oltrepassato il massimo grado e si 
ritiene scongiurato il periodo d'una crisi 
sul mercato monetario, 

Al parlamento italiano. R0= 
MA 10. (N) Il xninistro Chimirri presente» 
1à nella entrante settimana il progetto sui 
probiviri che si allontana sostanzialmente 
dal progetto: Maffi. 

Spaccamela. ROMA 10, (N) Il ca. 
pisano Spaccamela è stato dichiarato fuori 
di pericolo. 

GComincian lo piene. ROVIGO 
10. (N)-L'Adige è iu piena; oggi a mez- 
sodì l'aqua. seguava; 1:78 sopra.la guardia Di 
uormala.a Boara ed accenna; ad: appros- 
aimarsi al. colmo, 

ROVIGO 10, (N) Il Po ha. superato Ja 
Guardia in Val'Poleséila con un modulo 
di oregcita piuttosto bite. ;Il | Targaro su- 
però la guardia a Torretta, 9 

PAVIA 10 (N) Stanotte i torrenti Versa 
a Ssupasso strariparono ed allagarono le 


La lotteria dell’ Ospizio Ma- 
xdno, Son già parecchi giorni che i bel- 
lissimi oggetti destinati quali vincite per 
la lotteria dell' Ospizio Marino, esposti 
nelle vetrile del negozio Mègroz e Portier, 
formano.l' ammirazione dei passanti,.e spe- 
cialmente alla sera, quando il chiarore 
della luce elettrica rende ancor più attra- 
ente quella mostra, le siguore vi sl aflol- 
lano è le sartine contemplano ‘con secchio 
tesioso quei gioielli luccicanti:  bracola- 
letti, diadeini, spilloni, - 6 sono tentato di 
por mano anch'esso al borsellino, cavarue 
fuori cinquanta soldetti e comperare unò 
di quei biglieiti coi quali si concorre alla 
vincita e che, da quattro giorni, con in- 
gegnosa publicità, si vendono anche nei 
l'atrio della casa owv'è sito il detto us. 
gozio, nonchè in quello della casa dirim- 
petto, doye si vendono i biglietti per il 
Politeama, Così, anche Je modeste sartine 
- come hanno fatto già lo signore, i gio- 
vunotti e gli uomini di tutte Je classi, 0- 
gnuno secondo le proprie forza - possono 
contribuire ad un'opera pietosa ed uma 
nitaria par eccellenza, perchè, come si na, 
cul risultato della lotteria si erigerà il 
nuovo fabricato per un Ospizio Marino, 
vasto, srieggiato, comodo, che corrisponda 
in tutto e per tutto ai bisogni di un mon- 
do, purtroppo non tante piccolo, di disere 
dati, ed al desiderio, sano e legittimo, 
della Società degli Amioi dell'infanzia, E 
lo scopo sarà raggiunto, poichè già a que 
sl'ora, a quanto sappiamo, il risultato è 
ei più splendidi, 

Domenica prossima, 17 corr., alle 4 pom, 
incomincerà il sorteggio delle vincite nella 
sala.grande dell’ edificio di. Boras, L' ac 
cesso rimane libero al publico surante 
tutto il tempo che durerà l'estrazione, Ja 
quale, trattandosi di oltre 1600 serie da 
sorteggiare, ciascheduna col rispettivo hu- 
mero, si ritiene durerà tre giorni 6 forse 
anche di più. 

Tu questa lotteria v'è poi una specialità 
le ci sembra debba auilar rilevata, Fasal 
‘consiste nol fatio che, mentro nelle altre 
lotierie le vincite maggiori vengono è 
Straite per le piime, vell'attuale lotteria 
invece, la viucita principale, consistente 
ini una piramide d'oro del.valore iti mille 
seccliui, verrà estratta appona nel terzo 
giorno, essendo la 1593.ma nella serie 


È A a elle vinvite. Ne risulterà che, venendo e- 
CATERERA RA IR e strato già nel prituo 6 nel secondo giorno 
ATIROI Galcolano finora ad (oltroi 100j SUC 1200 verte con le rispettive viuoite, 
mila lire alla vinoità principale non concorreranno 
VERONA 10, (N) L'Adige che aveva uu- più che le ultime 400 non ancora estratte, 
rara al dae Mela giardini palato cosicchè il valore di ogui singola serie, el 
DO ANIati ‘all'ot, II tolpo'o piovoso: quindi di ogai siugolo biglietto, di mano 
MILANO 10, (N) Nella scorsa notte Mica mano cla) questo non sì troverà fra le 
3 cop | ACTI@ estratte, andrà ami ntando del dop- 
canale di Sau Ruoto bilegò la pizza) io del triplo, del admit RITA 
Volta «d inondò cantine e negozi. Il co- ti RARA Di ni I ni tto Va 
mune di Gigliano è inondato. Lu parecchie ti nmenia to e TI Ret] 
abitazioni temonsi danni maggiori, P 0 ER) PIERRE ET Doni Len 
SIRIA MURA VARO: a ne, pra non a Sane EIA 
ì O e IC] estrarre Je uittime dievi 0 dodici 
10, (N) Stasera alle 7 è avvennta una] vincite, fra te quali si troverà la fortunata, 
grave esplosione di gus in via San Ver|quella della piramido di 1000 zecchini. 
naso. Furono infranti vetrl e mobili ne- CA questo proposito anzi un possessore di 
gli appartamenti dell'on, Mattei, La serva di | biglielti ci fa un' caservazione che ci seme 
famiglia, è leggermente ferita, bra tolto assenvata, Se Ja vincita della 
, Crispi a INapo}i, ROMA, 10, (N)] piramide d'oro - egli ci sorive - toccasse 
Crispi è partito con Ja famiglia,per Na-|ad un povero diavolo: esempligrazia ad 
poit dave si fermerà qualche tempo, Un modesto impiegato, 0 ad un operaio, 
CRE CRE RI ICROSO pito & vid poreoti ON, per la cpl il 
lo 10. “|Jusso di uns piramide d'oro, quale og- 
gherese, Bela Grilnvaid, capo della Oppo-|getto di pretto ornameuto, potrebbe parere 
sfzione moderata, pose qui termiue, aifun lussu un po' troppo asiatico, non sa- 
propri giornì, con un colpo di rivoltella, } rebbe meglio che gli si contassero i mille 
ni 4 corrente, La Bua identità fu consta seochini. 1n, contanti, ansichè obiigarlo. a 
data AO TAMO IRE Gi LE ana A I, OLO l'aureo dune, forse con non lieve 
gherese, nin wa) Offri ci ‘pregiudizio materiale ?4 
illa laringe e s'era fatto operare dal dott.] Dal canto nostro, non solo troyiamo giu 
Fauvel. 1 suoi amici avevano notato Jnjsta la osservazione, ma sappiamo che ci 
Ini già da mesi sìimomi di malinconia pro: {si è già pensato e che ii desiderio del no- 
fonda. stro corrispondente fu già prevenuto: il 
Al parlamento austriaco. smiagitare; della Rada di oro, 
VIENNA 10 (8) L' imperatore ricevette {ci consta, potrà avere il va 
al meriggio Je TRO della Camera|in contanti, meno una lieve trattenuto. 
dei deputati Smo)ka ne riferirà nella se. tino ad sui I agi ii soanlo 
duta di domani, pa Trieste - oltre 95,000. biglietti, talchè: 
Un aquedotto. (CHIETI 10, (N)|del quantitativo riservato alla nostra città 
Fu insugurato il; nuovp;aquedotto;alla pre-| non, ne.rimangono che 5000 - i quaii nella | 


Trieste, Lunedì Il Maggio 


Dita 


settimana entrante non dubitiamo yverran-|gelo, vigile; Padovan Luigi, parrucchiere; 


no smaltiti pressochè interamente, visto la 
eaiguità del prezzo, lo scopo benefico, la 
simpatia con Ja quale generalmente viene 
accolta la generosa iniziativa e, in linea 
non ultima, la possibilità di guadagnare 
qualche oggetto di reale valore a di rara 
eleganza. 

Giuseppe Giacosa a Trieste. 
E' ormai definitivamente stabilito che il 
Giacosa, come già avevamo preununoiato, 
verrà a Trieste a leggere il suo nuovo 
drama La signora di Challant. Questa 
lettura avrà luogo verso i 20 di questo 
mese; la sala non è ancora fissata, ma, 
probabilmente sarà quella della Filarmo= 
nico-bramatica. 

Il concerto ,pro Tartini‘ a 


Parenzo. L'annunciato concerto venne! 


îeri sospeso in causa al tempo incostante 
e rimesso ad altro giorno. 

Il Comitato ci vomunica che il program- 
ru ora publicato è quello preventivamente 
stabilito, poichè il distinto quartetto man- 
dolinistico, già apprezzato all'Unione Gin- 
nastica, per l'assenza d'uno dei suoi com- 
pononti era dapprima impedito, ma ora 
assicura la sua cooperazione, 

Società degii Amici deil’Arte, 
leri alle 10 ant, nella sala terrena della 
Borsa, presenti la Direzione e la Consul. 
ta, ebbe luogo la consegna dei premi con- 
feriti ai nostri artisti por lavori presan- 
tati ai vari concorsi banditi dalla Società, 
e che furono esposti alla recente mostra 
d'Arte Industriale. 

ll sig. barone Giuseppe de Morpurgo, 
per incarico della Direzione, rivolse 0p- 
portune ed affettuose parole ai premiati, 
rilevando l'importanza della recente Espo- 
sizione, che, oltre ad essere riuscita di 
lustro alla città, offerge ovcasione ai no- 
stri artisti di istruirsi e di perfozionarsi 
nell'arte loro. 

Conseguò poi i premi aggiudicati, as- 
sieme alla medaglia commemorativa, ed 
espressa il voto che la Società degli A- 
mici dell'Arte possa trovarsi îu grado di 
bandire presto altri concorsi clie. possano 
servire di sprone ai nostri artisti, procu- 
rando vantaggi a loro a. decoro alla no- 
stra !'rieste, I premiati sì mostrarono ri- 
conoscenti e diedero espressione al senti 
mento di.cui erano animati. 

Ecco ora l'elenco dei premi conferiti: 

Intagliatori: 1 premio Gasperini f. 100, 
Il premio Canta f. 60, III premio V. Stel- 
la f. 40, IV premio d' incoraggiamento; 
Tom f. 40, Wiedmann f. 40, Passalaqua 
40, 

Tappeszieri: All'unico concorrente Bi- 
Siak fu dato un premio d’incoraggiamento 
di f. 90. 

Legatori di librà. Il premio Smolars 
f. 70, IIl premio Kluh f. 30. Premio d'in- 
coraggiamento: Massini f. 40, Stockel f. 
40, Perlewita f. 40, Zollian f, 20, 

Pittori decoratori: I premio N. Cozzi f. 
150, IL premio Germanis f. 100, IIL pre- 
mio Satti f. 50. Premio d'incoraggiamerito: 
Tustulin f. 40, 

Ricamatrici: All'unica concorrente, Ha- 
yez, fu conferito un premio d’'incoraggia- 
mento di f. 70, 

Fratellanza Artigiana. Alle 5 
pom. di ierî la sezione feminile delia Fra- 
tellanza Artigisva divanzi a 30, sacie 6 
masirs gonvenute, tenne il suo congres- 
Bo generale, 

Venendo a parlare del deficit risultante 
in fioriti 244,07 il presidente della società 
aignor Gherbita propone che per tre socie 
ammalate, che da un lungo periodo di 
tempo percepiscono Ja sovvenzione, non 
verga corrisposta ulteriormente la modeni- 
ma, visto il miglioramento relativo suben 
trato nella loro salute e riuscendo ciò di 
aggravio soverchio allo finanze dell’asso- 
ciazione. Male proposta viene accolta ad 
unanimità, 

Il presidente stesso legge poi la riferta 
riguardante il bilancio della passata ge- 
stione e ne risulta che il capitale sociale 
delia sezione fominilo è di fior, 3209.78. 

La presidentessa della commissiona pa- 
nitaria siguora Sessich propone poscia di 
cambiare l'attuale uso ui collocare delle 
ghirlande sulla salma delle sovie decesse, 
@ di delegare in quella vaco noi mustre 
ad accompaguaro fa salma all'estrema 
dimora. Dapo breye stiscussione anclie 
questa proposta fu accolta. Dopo un voto 
di ringraziamento alla stampa si passa 
alla elezione dei revisori della sezione 
feminile pe: l'anno 1891, erisultano eletti 
i signor: 

Castelreggio Arturo, droghiere; Cavesso. 
Vitterio, giornalista; Chero Giovanni, filar- 
monivo; Dubet Giorgio, sarto; Lanza An- 
— 


— Ti ammirerà. ì 
Elia, notò che Andrea, mentre risponde-] 
(112}fya così, sveva ripreso la sua fisonomia 
abbuiata, e giudicò, a. proposito di non. 
prolungare più. oltre Ja discussione su 
questo argomento, “ 
Egli conosceva il' pittore, sapeva ch'eraf  — Alora, - ella riprese - quando i) mio 
us ottimo ed onestissimo giovane, incapace artista ritornerà dalla campagna, jo sarò 
di mancar di rispetto a, una donna, go-|libera di intendermi cou Ini? 
pratutto nelle condizioni. în cui l'uno ef — 0 serai... ma, ad una condizione, 
l'altra si trovavano, se questa donna nonf Mia cara. 
avesse da. parta sua, incoraggiato a degli  — Hd è? Parle, 
Attacchi. — Il pittore iguorerà assolutamente i 
Ed egli sapeva bene che anche Fernan-| Miei titoli e le mie qualità presso di te. 
da non lo avrebbe tradito. — Perché dunque dovrebbe conoscerli? 
La vita diventa un inferno per due a.| Non vi sarehbe alcuna ragione, I 
manti, quando fra loro non esiste una fi-| — Eh! chi sel Anche se tn nou com | 
duela reciproca. Mettessi alcuna indiscrezione, egli potreb-} 
Egli voleva aver confidenza in lei, la-|b9 sapere... E bisogua che ciò non ay- 
solarla libera delle sue azioni, venga, E: 5 
D'altra parto egli sarebbe stato ìmmen-{ — Perchè dici così? Non surebbe poi 
samente felice di possedere unu tela |Per mia colpal 
firmata con un nome, deatinato forze allo — Nè, per mis colpa. Si tratta non} 
celebrità, e che gli avrobbe permesso dil#ulo dt essere suggia e avyeduta nelle 
contemplare, quando lo avesse voluto, jaf parole, ma anche negli atti. Non basta il 
più perfetta delle amanti da lui sconosciute.{ non dire un segreto, per custodirlo: bisa- 
— Ma - disse Fernanda, ritrovando ajgua anche impedire che gli altri lo sco- 
traverso Je sue /agrime, il sorsiao spen-|prano:. Non; ho l'intenzione di esser ti- 
Bierato di bella ragazza - tu dicevi pocofranno cou te; le mie minacce non sona 
fa che non avevi dove mettere il mioll'effetto di un momento. di collera... Ri- 
quadro, corduti che con me tutto è pesato, calco. 
— Bah! - fece lul- dopo. tulto, un'opera jlato, previsto... Nsssuno - e Romano Fabre 
d'arte è sempre un'opera d'arte. Ti met-!meno degli altri - deve essere al corrente 
terò. nel mio. studio, delle nostre relazioni, Hai tu. capito, per- 
— E la tua sposa? fettamente capito, senza che io abbia bi- 


IL BAGLIO D'UN MORTO. 
Romano di G. Maldagur. 


Propriotà letteraria, — Ri 


slae; risori 


sogno di ritorsare su questo argomento? 

Ella piegò il capo, in una risposta 
muta. 

— Posso contare su te? - domandò Inî, 
piantandosi dinanzi Fernanda e fisasndola 
coi suoi occhi strani in modo da farle 
abbassare lo sguardo. 

— Si - ella rispose, fremendo suo mal. 
grado sotto un'impressione penosa. 


— Tu m'amì? - rispose Orris con. voce 
sorda, piegandosi sulla giovane e cares; 
zundoie la fronte col. suo respiro infuo- 
cato. 

— BI - ripetè lei ancora, debolmente, 
pallidissima questa volta. 

_ Sei nia? tutta mis? 

.— Bada.di non tradirmi... Quando mi 
Ri tradisce, io uccido. 
Egli gi rialzò. 


Con Je dita increspate nelle pieghe del- 
l’accappatoio, la terta, ripiegata sul petto, 
Fernands rimase alcuni minuti immobile, 
seduta nella sua poltrona, sentendo vaga- 
mente che una porta si apriva 0 si rin- 
chiudeva subito. dopo, e senza avere la 
energia di volger lo sguardo dalla parte 
d'onde veniva il rumore. 

Allorohè fu libera da questa strana e- 
mozione, il suo amante era soomparao. 

Ella si alzò 6 sì diresse vorso uno 
npeochîo per guardarsi, 

Un fremito la, riprene, 
penoso. 


Vuva Di: W 


1891 (Edizione de! mattino ) 


IL PICCOLO 


Uffici del gicemale 


Toros Andres, capo-fabro. 

Per una società tra sarti. Ieri 
alle 3 pom. ebbe luogo nella birraria 47 
Leon d'oro V annunziata riunione orga- 
nizzata da un comitato di lavoranti sarti. 

Aperta la seduta, il sig. Laurica, che 
funge da presidente, spiega che il mo- 
wente principale della presente seduta si è 
quello di istituire una cassa per ammalati, 
che oltre al pensare ai layoranti amma- 
lati, abbia a provedere anche a quei layo- 
Tanti che si rendono inabili al lavoro, Sî 
passa poi all'elezione delle persone che 
devono far parte del comitato, il quale 
Tiesce composto di 8 padroni e 12 lavo 
Tanti. 

Prende poi la parola il sig. Lachs, il 
quale tiene una conferenza sull'arte del 
BArto, e fa conoscere la concorrenza spie- 
tata che fanno a quest'arte le fabriche dî 
Wastiti; spiega come vi siano delle pergo- 
na che, son conoscendo l’arte del sarto, 
Ul venute abusivamente in possesso di 
un decreto di ‘abilità, tengonu sartoria. 
Ur questa uota un sorto di Pola, il 
quale per di più ha il privilegio di servire 
gl'impiegati, 

A spiegare maggiormente quanta parte 
della popolazione si serva nei negozi, fa 
conoscere clie Trieste, con una popolazio- 
ne sì numeross, non possiade ‘che circa 60 
sartorie con l'esigito numero di mn canti 
naîo di lavoranti, 

Tl sig. Bonne gli osserva in proposito 
uhe ben maggiore si deve calcolaro il nu 
mero di lavoraoti, se sî pone riflesso. alla 
sproporzionata quaritità ili ragazze che 
vengono occupate noi lavoratori da sarto 
propone anzi che una delle cure prin- 
vipali del comitato abbia da essere quella 
di far in modo che vengano eliminate dai 
lavoratori le ragazze, non già în un mese 
nè ia un anno, perchè ciò sarebbe impos- 
sibilo, ma coll’andar del tampo; e orede 
eeser ciò importantissimo perchè, come 
stanno oggi lo cose, un lavoraute, avvez= 
70 ud avere quel dato aiuto dalla donna, 
si trova incapace di confezionaro da sè 
solo un vestito, 

Aggirandosi sullo stesso argomento, 
prendono la parola parecchi allri inter 
venuti. 

Il sig. Greblo, portando ad esempio la 
vitina Pirano, nella quale il Municipio 
proibì ai venditori girovaghi ili esercitare 
la loro industria, che porta dauno e ai 
manifatturiori e ai sarti, fa formale pro- 
pusta che il comitato si curi di avan- 
sare una Listanza al Municipio perchè 
prenda anche esso in proposito un serio 
provedimento. 

Non vanendo avanzate altre proposte, la 
seduta viene levata alle 5 34. 

La festa di ierl passò grigia e me- 
lauconica; la pioggia cadde durante tutta 
la mattina, insistente, uggiosa, 6 non cessò 
che verso le tro del pomeriggio, ma il 
tempo rimase incerto. Sospeso, di conse- 
guonza, le gite per mare. Per Cormons 
col la Meridionale partirono 61 persone; 
con la ferrovia dello Stato partirono dalla 
Stazione di Trieste Sant'Andrea 223 gi- 
tanti, @ precisamente: 168 per Borst, 27 
per Erpelle, 28. per Divaccia, 

l'estratto di tabacco contro i 
parassiti. L'uso del tabscco per com- 
battere i parassiti delle pianto & degli ani- 
mali non è affatto una novità. Ma l'im. 
piego del tabacco riuscendo di applicazio- 
no malagevole, costosa 6 d' esito mal pi- 
‘curo, non aveva potuto generalizzarsi. E' 
merito precipuo del professore Augusto 
JTemina l’aver indicato agli agricoltori co- 
ine potente anliparassita |’ estratto di ta- 
bacco, che gi produce in quantità ragguar- 
deyoli nella Manifattura del R. Parco pres- 
so Torino. L'applicazione più importante 
‘lell’estratto di tabacco yenne fatta dai vi- 
ticultori per combattere la cochylis, o ti 
gnola dell'uva, 

I risultati ottenuti dagli esperimeutatori 
non sono, a dir vero, troppo concordi; 
ma gli insuccessi, come osserva il Jemì- 
ta, forae dipendono dalla intempestiva ap- 
plicazione del rimedio, 

Poichè la soluziona di estratto di tabao- 
co deve essere applicata prima della fio- 
ritura dell'uva nell'epoca in cui le far- 
falline stanno deporendo le uova sui 
grappoli, o quando i piccoli bruchi sono 
appena schiusî; più tardî, quando le larve 
hauno tessuto il bozzoletto serico, riesco 
quasi impossibile. che il rimedio possa 
toccarle ed eserciture qualche azione, 

Ma se nei viguetti l'estratto di tabacco 
safenta un pochino a farai strada, diversa- 
mente accade nei giardini, negli orti e nei 
fruiteti, dove Ja sua efficacia è ormai in- 
strano — balbettò ella. Andrea 
mi fa quasi paura. 

Ma poi, scrollando le spalle continuò: 

— Paura! Sono forse uns stupida? 
Paurs, perchè mi previene. che egli non 
riderà se io non farò ciò ch'egli intende 
chè io facuia? Ma è precisamente ciò che 
io volevo, un amante che non sia banale 
io l'ho; un padrone... l’ ho anche.,, 

Fila sapeva che Orris sarebbe tornato 
la sera è non.s' inquietò della sua re- 
pentina partenza. 


Ma. suo malgrado, nel pomeriggio sola‘ 
stando oziona, non volendo uscire che una 
ora prima di pranzo per andare a fare 
Una passeggiata al bosco di Boulogne, 
dove avrebbe acquistato appetito la bella 
raguzza fu ripresa da una tristezza pro- 
dotta dalle impressioni del mattino. 


Ella diceva jl vero mentre si guardava |P' 


nello specchio 
paura. 

Mai fino aliota gil occhi di 
stati sì truci nel guardarla, 

Mai ella aveva ascoltato dalla sua boc- 
ca le fredde e dure espressioni del mat- 
tino, 

Lian catenn che aveva legata al suo 
braccio ella che non aveva mai portato 
catene, le pesnva forse già troppo? 

o 

Le sembrava inyece.che con 

tdel suo smante su lei ingrandiva il suo 


Andrea le aveva fatto 


lui erano 


di aunichilirsi, 


l'autorità | 


in colonna i di 


vanti 


Tolofono II. 2%. 


contestata. Ripetute e coscienziose aspe- 
rienze permettono di affermare con piena 
sicurezza che coll’estratto di tabacco si 
distrugguono completamente gli insetti 
che ordinariamente infestano le piante 
fruttifere, i fiori ed i fogliami ornamen- 
tali, La dose dell'astratto da impiegarsi 
varia a seconda della delicatezza delle 
piante che si tratta di difendere, Così per 
gli alberi fruttiferi sì adopera con succes- 
so una soluzione dal 5 al 10°, di estratto 
nell’aqua purà mentre per le piante fio- 
rali basta una soluzione dal 2 al 39/,. 

Altra utilissima applicazione dell'estratto 
di tabacco nell'economia campestre venne 
fatta per combattere la scabbia delle pe- 
core e per liberare dagli insetti i buoi, 
le vacche, i cavalli ed anche i cani ed] 
polli, a qui basta una soluzione sll’19/g. 

Tm mare. Il bark a. u. Bosidar, cap. 
S. Mandich, arrivò ai 9 corr. da Buenos 
Ayres ad Anversa. ) 

La moda dei profumi, I profumi 
anch'essi soguorio mn pochino la moda, 
Così, per esempio, alcuni anni fa la ver 
beita godeva la profereriga delle signora. 
Poi venne il corylopsis e finalmente l'eli 
tropio bianco. Oggi si ricerea Vaqua di 
Cologna russa e la mimosa. Ma in questi 
piccoli particolari non va seguita Ja moda. 
La signora veramente artista nell'ele- 
ganza" conosca meglio la teoria dei pro 
fumi. Sa che una donna non deve easere 
mai profumata nel vero senso della pa- 
rola, otoò non deve lasciarsi dietro una 
striscia odorosa come la serpe, o diffon- 
dere intorno ad ogni paeso, ad ogni gesto 
un effiuvio acuto e ban definito, 

Dalla donna eleganta è gentile devo 
emanare una fragranza delicata, indistinta, 
a qui non sì possa subito dar il nome di 
una delle essenze che figurano nelle ve- 
trine déi profumieri - una fragranza di 
fiora 0 di frutto, che' sembri far parte di 
lei, spirare da lei e' che. b'adatti, in certo 
modo, al genere della sua bellezza - ef- 
fiuvi lievi di ireos, di vaniglia o di lilla 
per la bionda, d’elitropio o di ylang-ylang 
por la bruna pallida, di palla di Spagna o 
di ambra per la donna daî capelli  ueris- 
gimi, dagli occhi di fiamma in ovi tutto 
parla di passione... 

E quel profumo solttila che spira dai 
guanti, dal velo, dalle vesti, dat merletti 
deve essere ser chì ssppia intenderlo, co- 
me una tacita rivelazione di quella donna 
steasa, deve assoviarai a lsi nel pensiero 
di vhi la conosce e rammentargliala dol- 
cemeute, rammentare il suo fascino come 
l'easenza del fiore che fa sorgere la vi. 
sione della primavera nei giorni invernali 
in cuì Ja neva ha sbandito ogni sorriso di 
vita @ di fiori dalla terra. Ahi la potenza 
d'un profumo! Tutti i ricordi ed i rim 
pianti che può recarci | 

Il segreto della vera eleganza e del ve- 
to fascino sta in queste cose minime — 
nell'arte con cui una donna adatta alla 
sua fisonomia, alla sua personalità tutto 
quello tohe l'adorna e la circonda... Un 
segreto ariluo e che non è facile iuse- 
guare, a bhe spiega però tante cose inesplî» 
cabili, 

Gita per Venezia. Il piroscafo del 
Lloyd Arciduchessa Carlotta farà le pros- 
Sime feste di Pentecoste una gita di pia- 
core por Venezia, partendo di qua. sabato 
16 corrente. Il ritorno seguirà domenica 
17 o lunedì 18 corr. a scelta dei passeg- 
geri, Il prezzo di passaggio è di f. 8° per 
la I, di f, 6 per la II e di f. 4 per la IM 
classe. Un letto costa soldi 60, 

Il martirio di 8. Francesco, 
Una costante lettrice chiama con questo 
nome il continuò tormento che devono 
subire gli abitanti della via San France- 
sco, in causa dagli organetti che da ma- 
ne a sera non lasciano un momento di 
pace. Ora gli organetti hanno introdotto 
nel proprio repertorio anche le due can- 
zonette triestine e via con quel No steme 
tormentar che nella frase del ritornello 
trova un' eco in tutti gli uditori, La let- 
trice costante... anche nell' avere i nervi 
în sussulto desidererebbe che gli organiui 
cambiassoro via, o almono cambiassero, 0 
meglio madigassero orario, concedendo un 
po' di vacanza agli abitanti di via San 
Francesco per lo meno fra un'ora e le 
quattro ore în cui sì pranza o si ama fa- 
re un po’ di chilo, 

Il saggio degli allievi del mae- 
ntro Castelli. Quasi in onta al tem- 
paccio, la primavera volle farsi rappre- 
Sentare ieri al meriggio al saggio degli 
allievi del maestro Castelli, nella sala 
della Filarmonico-Dramatica, dove erano 
intervenuti il fior fiore della eleganza fe- 
minile e tutti — e sono innumerevoli — 
=—— = -__—_—_- 

Questa sensszione nuova le piaceva: 
sarebbe durata a lungo? 

Andrea Orris era di quelli che pensano 
non doversi mai fidare delle donne, 

Si fidava di lei? 

Oppure voleva far vedere di fidaraì 
perchò ne aveva bisogno? 

Ricordando la loro conversazione sul 
pittore, la ex modistina della via Cardinet 
ripensò alla istitutrice russa che si trova» 
va presso Ja contessa di Marcilley. 

E da questa, il suo pensiero passò an- 
cora al suo antico vicino. 

La fantasia le suggerì bruscamente di 
andare a informarsi se fosse ritornato a 
Parigi. 

Ella si fece vestire e si recò a piedi 
nella via ove tutti due abitavano, in un 
Bol casamento meno di quattro mesi 
rima. 

Pietro Skospine non era ricomparso, nè 
sveva dato alcun segno di vita. 

Ella se ne ritornò tutta rattristata verso 
il suo gentile appartamento del boulevard 
Hausemann, 

Ela sua prima cura, appena giunta 
nella sua camera, fu di guardare in fondo 
al cassetto d'un mobile in coni alla teneva 
chiusa una carta ripiegata, una grossa 
sarta con dei timbri ministeriali, il pas- 
‘saporto rubato nel portafogli di Pietro, e 
che ella conservava, senza saper perchè, 
!malgrado il desiderio che spesso la spin- 


uu lungo framito desiderio di nottomissione il suo bisognojgeva a ridurlo in cenere. 


Questa carta la impensieriva sempre. 


LE INSERZIONI 
sî calcolano in carattere da punti e costano per ogni spazio di riga 


commercio soldi 16; Comunicati, Ayvisi 


mortuari, Necrologie, Ringraziamenti ect soldi 507 
i la firn 
sr 


sa del gerente f. 2 lo spazio di riga da 
2 In parola, Tutti 1 pagamenti ‘antici- 
manoseritti qnand'anche mon ‘inseriti 


gli ammiratori ed amici del walente 
maestro. 

Il saggio si è risolto in un wyera 
quanto meritato trionfo della. scuola Ca- 
stelli. 

Aperse il saggio il primo tempo della 
sonata în re magg. dello Schubert esegui- 
to perfettamente dalla sig;na Giorgina e 
dal giovinetto suo. fratello Alberto Ran- 
degger. 

Qui cominciò la manifestazione dell'en- 
tusiasmo che andò mano mano crescendo 
fino a raggiungere, in qualche punto, la 
nota più alta dell'ammirazione. 

Gli allievi adulti signori Levi, Magrini, 
Cavalcante, Franco, Druscovich, . Meth, 
Pressan, Rubini, Almeda, Zilioto. e Santi 
insieme con la sig.na Giraldi offersero ene- 
cuzioni stupefacenti del perpetuum mobile 
del Ries, dello studio di ottave del. Kreu- 
tzer, del pezzo caratteristico del Piot,, de. 
dicato dall'autore sl mio Castelli, e nel 
l'Abbandono ‘del Mariani. Il diverso gene 
re di musica diede campo ad: una mani- 
festazione. complessa: di tutte’ Je qualità | 
artistiche dei giovani violinisti, nei quali 
non sî sa che maggiormente ammirare: 0 
la perfetta quadratura, o la pura intona- 
sione, o la sicura cavata, 0 Lil colorito 
musicale, La fusione era talo che chiun- 
que sopraveniva inconscio del numero che 
si eseguiva, domandava chi sonasse, cre- 
dondo d'udire un solo violino. — 3 

Eguali qualità farono applandite netnio, 
colî allievi: le signorine Eram, Levi, Mil 
ler, Macchioro e signori Steindler, Milela, 
Iancovich, Cavallar, Steinbach e Prister. 

Gli echos d'Espagne del Piot, un discor- 
setto musicale spagnuolo seriza preteso, 
ma grazioso nelia forma e composto di 
frasi sentite, piacquero assai e ne fu re- 
plicata, a richiesta e fra gli applausi ge- 
norali, la ripresa finale. 

Ma dove brillarono maggiormente la 
valentia e l'arte del maestro Wastelli, si 
fu nei numeri eseguiti singolarmente dal 
giovinetto A. Randegger e dalla signorina 
Giraldi, i 

Il primo nella fantasia-ca; o. del 
Vieuxtemps, la seconda nella fantasia mi- 
litare di Leonard mandarono in ‘visibilio 
il publico con la loro tecnica. congiunta 
ulla quadratura ed alla sicurezza e puresza 
di cavata, Conosciuti fin dall'anno scorso 
questi due allievi del Castelli, hanno dato 
prova di progressi considerevoli, dovuti 
non meno alle cure del maeriro che alle 
loro pronunciate attitudini, 

Fra le feste e. gli applausi continui con 
gli allievi. fà chiamato infinite volte il 
maestro Castelli, al quale i bravi discepoli 
regalarono una magnifica corona: d'argento 
con dedica incisa. CI rerimicio SI 

Aocompaguarono meni 0 
A. ea ei maestri E, Luzzatto e 
Costantini. 

Disgraziata fine di un ubria- 
co - Morte bruciato. Il facchino 
addetto al civico macello Michele Spro- 
cher, di anni 48, da Adelberga, celibe, 
l'altra sera allo 10 entrava nella sua 
stanza da letto che la infermiera Santa 
Tenco gli affitta, al primo piano della 
casa N. Il in via Erta. 

Come di solito, lo Sprocher era  ritor- 
nato a casa brillo, tanto che la padrona 
di casa, per evitare eventuali disgrazie, 
lo lasciò senza lume, 

Lo Sprocher però si era coricato con.lo 
zigaro acceso, percui, forse, mentre stava 
per addormentarsi, il mozzicone, caduto 
sul letto, cominciò ad abbruoiare il letto 
stesso producendo un fuoco lento e molto 
fumo. 

Ad un certo punto lo Sprocher senten- 
\dosi bruciare le carni e soffocare dal fu- 
mo, si alzò per aprire la porta, ma giunto 
in mezzo alla stanza, perdette i sensi e 
cadde con la faccia a terra, Di 

Il fuoco frattanto lentamente incendia- 
va il letto con le coperte e il materasso 
tanto che verso le 6 del mattino l’odor 
di bruciato fu avvertito dal calzolaio Giu- 
seppe Forcesin, che dorme nell' audito 
attiguo alla stanza; e visto, infatti, 
che dalle fessure della porta dove dormi- 
va lo Sprocher usciva del fumo, si diresse 
colà chiamando ripetute volte il medesi- 
mo. Ma visto che quegli non rispondeva 
alla sua chiamata, il Forcesin, aiutato da 
altri, atterrò la porta della stanza o si 
trovarono dinanzi ad un denso fumo in 
modo che dovettero entrare con precau- 
zione per non venire soffocati. 

Ritenendo che lo Sprocher potesse an- 
cora essere in vita, cercarono di solle- 
varlo e di richiamarlo in sensi, mentre 
altri spalancarono la finestra (ed altri an- 
cora, con dell'aqua, davano mano ad e- 


Anche ella si inquietava. della. scom- 
parsa di Paolo dî Morannes. È 

Ultimamente alla era passata per l' a- 
venne di Messina, come era passata quel 
pomeriggio per la via Cardinet, 

E la perplessità dei portinsi la colpiva 
come tutti quelli che vi si recavano a do- 
‘mandar notizie, 

Rileggendo quel passaporto, e avvici- 
nando il nome del barone e quello di 
Skospine, un drama dalle tinte molto ne- 
re, si disegnò nella mente di Fernanda 
Pernier. 

Che il russo — un nichilista, ne era si- 
cura, malgrado i dinîeghi di lui — avesse 
assassinato il signor di Morannes per ima 
padronirsì delle sue carte allo scopo di 
rientrare in patria? 

Per servire la loro causa, questi rivo- 
luzionari non sono forse capaci di tutto ? 

Ma allora, ella aveva vendicato la vit- 
tima impadronendosi del passaporto. __ 

Che aveva a rimproverarsi? Nulla, Anzil 

Fa questo ragionamento che tranquil- 
lò la sua coscienza. 

Qualche cosa però si rivoltava in fondo 
a lei, al pensiero che quel bel giovane, sì 
distinto, si elegante, sì dolce, potesse 'es- 
Sere un assassino. 

Tuttavia, che cos'altro pensare? 

Come spiegare questo mistero? 

Certamente ella non direbbe una parola; 
terrebbe tutto sepolto dentro di sò. 

Ma quale storis, gran Dio, quale fosca 
istoria I 


atiuguere il fuoco ed 
il letto abbruciato. 

Venne reso edotto del fatto il commis- 
sariato di S, Giacomo, e sul luogo com- 
Lr) Îl commissario superiore nobile 

lo Folsch, e l'ispettore Forbrich per i ri- 
lievi di legge, quindi il cadavere venne 
trasportato nella cappella mortuaria di S. 
Giusto, mediante il carrettone dell'impre- 
8a Zimolo. E 

Viaggio disgraziato. Sabato a 
sera, verso l'ora della partenza del piro- 
acafo del Lloyd Arciduchessa Carlotta per 
Venezia, un siguore, forestiero, a nome 
Giuliano Artat arrivato qui nella. mattina 
dalla Russia e diretto in Italia, nell'imbar- 
carsi cadde e si speszò la tibia. sinistra. 
Dagli addetti di bordo fu tosto sollevato e 
trasportato nella cabina del capitano e 
quivi soccorso, Nel frattempo yeniva in- 
vocata l'assistenza dell'infermeria Treves, 
@ si andé în cerca d'un medico, Giunse il 
dott. d'Oamo, e poco dopo comparvero 1 
sigg. Elio e Gino Treves con lettiga ed 
aocessorii ; ma visto lo stato grave, il dott. 
D'Osmo consigliò di trasportare il. ferito 
nell'infermeria. suddatta ove fa medicato, 

Telefonatosi alla Villa Igea per poter 
avere una stanza, si ebbe in risposta non 
esservi più spazio. Allora il ferito venne 
trasportato, mediante lettiga, all'Hotel Perco 
sopra il negozio Janesich. Quivi egli ri- 
mase in cura del dott. D'Osmo, 

Medico caduto da cavallo. Nel 
pomeriggio di sabato. il medico dott, Vit- 
torio Liebmann si recava a Barcola a ca- 
vallo per fare una visita. Il passaggio di 
un freno fece sì che il cavallo s'imbiz- 
sarrisse, e si desse a scartare maledetta- 
mente, Il cavaliere venne scaraventato a 
terra e riportò una frattura alla gamba 
Sinistra, Il povero dottore venne collocato 
in una vettura e trasporlato alla propria 
abitazione in via 9, Giovanni N. 14. 

Piccolo incendio. Iermattina verso 
le noye gli addetti al negozio di vomme- 
stibili del signor Seger, in via Canal 
Grande, si avvidero che una brace caduta 
a terra da ua fornello servente per cuci 
narvi i prosciutti, aveva dato fuoco ad al- 
quanta di carta, ‘ciò che cagionava molto 
fumo, Vennero avvertiti i vigili per il pe- 
ricolo che l'incendio potesse allargarsi, 
ma quando questi arrivarono il fuoco era 
igià stato spento del tutto. Nessun danno, 

I cadavere d'un arnegato. 
Verso la mezzanotte di ferl’altro i marinai 
di un trabaccolo istriano che si accostava 
alla radice del molo Sì Carlo, di fronte al 
palazzo del governo, avvertirono il guar- 
diano dei civici dazi di aver udito un 
tonfo mentre si accostavano alla riva. In- 
sieme ad altri, il guardiano, accesa una 
candela, guardò lungo la riva e vide in- 
fatti galleggiare il cadavere d'un uomo, 
‘ancora giovane, civilmente vestito. Avver- 
titane l'autorità per mezzo degli uomini di 
‘porto, il cadavere venne estratto dal mare 
@ visitato nelle tasche, gli sì rinvennero 
alcuni documenti, secondo i quali si do- 
wrebbe ritenere essere il disgraziato certo 
Arcangelo imiliano Zanon, nato nel 
1862, da Rabbi, (Cles) nel Tirolo, ammo» 
gliato e figlio di un locandiere. 

Il cadavere, mediante il carrettone del- 
l'impresa Zimolo, venne trasportato 8 8. 
(Giusto. Nessun dato esiste che valga a far 
tilevare ge si tratti di un diegraziato acci- 
dente oppure di un suicidio. Si sa però 
che il Zanon da qualche tempo aveva dei 
displaceri di indole famigliare e per farsi 
‘passare i tristi pensieri cercava annegarli 
nel vino. 

Cadute, Ierilaltro I' assistente Rodol- 
fo S. al Porto Nuovo, presso i magazzini 
‘generali, camminando sulle banchine in- 
ciampò sopra un ponte non saldo e cadde 
‘al suolo da un'altezza di circa 2 metri, 
nel cadere si ferì alla coscia sinistra piut- 
tosto gravemente, tanto da mon potersi 
teggere.in piedi, sollevato fu trasportato 
in ‘una stenza dei magazzini ed ivi fu 
medicato alla meglio dal medico della fer- 
rovia, dopodichè venne condotto mediante 
vettura a casa sua in Piazza Cavana, 

— L' arrotino Pietro Maneson, d' anni 
42, abitante in via di Ghiaccera N. 6 ieri 
in Piazza dello Legna, sdruociolò e nel 
cadere si fratturò 11 malleolo sinistro, AI- 
l'ospedale si assoggettò alle cure del me- 
dico d'ispezione e poî mediante vettura 
fu accompagnato al proprio domicilio. 

Terinotte il facchino Giuseppe Cupin, di 
anni 82, da Trieste, abitante in via Ri- 
gutti N. 20, sdrucciolò mentre passava 
per la via dell'Istituto e si produsse una 
ferita alla fronte. Dovette ricorrere alle 
cure dell'ospedale. 

Scenette di pretura - ,Ladra 
de guanti!* Tre cuoche si trovano di- 
nanzi al giudice del I consesso pretorile 
dott. Sansin: Orsola Coren, d'anni 22, da 
Pinguente, cuoca presso la famiglia Mor- 


& gettare nel cortile 


purgo, in via Chiozza N. 3, è la quere- 

ilante, Caterluu Padich, d'anni 82, cuoca 
presso la famiglia Solta, al N. 61 dell'A- 
quedotto, è l' accusata. In quanto alla ter- 
za, essa è la testimone ‘Orsola Gombach, 
da Castelnuovo, 

Ecco in brevi parole il movente che 
diede luogo alla denuncia: 

La Coren e Ja Padich erano amivhe; 
ma un bel giorno la Coren si racò a far vi- 
sita alla Padich e nell'andar via, per 
sbadataggine, si appropriò di un paio di 
guanti dell'amica, guanti ch'ella teneva 
cari come le pupille slegli occhi. 

La cossa accorò molto la Padich, che, 
andò in traccia dell'amica per mare e per 
terra, ma non potà ottenere da lei la re- 
stituzione dei guanti. Senonchè la dan- 
neggiata non potè frenare la lingua e ne 
disse di crude e di cotte sul sconto del- 
l'altra. 

La Coren, che dal canto suo non era 
più in possesso dei guanti, andava dicen- 
do che quelli che aveva portato via non 
erano guanti ma semplicemente degli 
piracoi. 

In questo ‘stato di cose al 16 di aprile 
u. s. la Padich a'imbattò nella Coren, e 
alla presenza di più persone la chiamò: 
sLadra dei mii guanti !“, frase questa che 
condusse le due cuoche dinanzi al giu- 
dice. 

La Padich è esasperata: 

— Mi no la conossevo par gnente sta 
qua; quando la iera senza servizio la me 
fermava de qua e de là... sto carneval Ia 
ga scuminzià a saludarmo: ,Adio Ca- 
tina“... 

@. Ah no ti me conossì? ghe lo giuro, 
Un giorno son andada a cass sus e ghe 
go domaadà: te me impresti sta strazza... 
se mi pensavo a sta roba la portavo qua, 
ma go butà tuto in scovazza, 

A. Iera un bel per de guanti novi... 

Q. Bugiarda, bugiarda, iera una siarpa 
che ss meti ‘torno el colo, altro che una 
strazza, sior giudize! 

A. Te xe bugiarda e ladra! 

Giud, Ohe non offendete. 

A. E parchè ela me ga ciolto i guanti; 
quel che vendi pan xe testimonio... 

@. La speti che conto mi, rospol E! 
giorno dopo la xe vignuda a zigarme 
nladra dei guanti“, e tuita la casa xe vi. 
gnuda insieme, che mi me vergognavo. 

A. No signora, no go zigà ,ladra de 
guanti“, no go zigà. 

. Si signor, la ga zigà. 
ud. Siete mai stata punita ? 

€. Mai castigada; in diese ani che son 
a l'rieste no so coss' che xe pulizia, 

Entra la testimone Orsola Gombach. 

Giud. Quanti anni avete ? 

) Ventiun, 
ud. Mai punita? mai dispiaceri con 
la giustizia ? 

T'. Mai! Dio ne guardi sior. 

Giud. Che cosa avete da deporre ? 

I. Mi go inteso cussl: iero in piazza a 
far Ja spesa; quela ragazza xe  vignuda 
con una guardia del municipio è la ghe 
disi ,ecco, questa xe la ladra“. 

A. No siguora, lafazzi giuramento dove 
che la vol, no xe vero, 

T. Fazzo sento giuramenti, mi go inteso 
tratarla de ladra. 

Giud. (alla Coren) Non le perdonate? 

Coren. No signor... xe impossibile per- 
donar ste robe qua. 

Gombach. La perdoni sior giudize, una 
parola. 

Giud. Parlate, 

Gombac*. Son nata nel sessantaotto, no 
so se go sbaglià nel dir che go vintiun 
anno, 

Giud. Importa poco, Voi Padich venite 
condannata a 5 fior. di multa da pagarsi 
alla pia Cass dei poveri. 

Acc. Mi no pago guonte. Esser robada 
e. po pagar, ah no sarà, mai dito. 

E brontolando si aliontanano. 

Politeama Rossetti. Discreto tea- 
tro ieri all'ultima rappresentazione della 
Traviata coi soliti applausi all'indirizzo 
degli esecutori principali. Mercolodì pri- 
ma rappresentazione della Luisa Miller. 

Un naso rotto per nove soldi 
di differenza. Ieri, certo Carlo Roma- 
no, mediatore, d'anni 42, abitante in via 
del Salice N. 18 dovette ricorrere alle 
cure dell'ambulanza chirurgica dell'ospe- 
dale, perchè, all'osteria, per una differen- 
4a di nove soldi, relativa ad una senseria, 
aveva trovato litIgio con un suo cliente, 
il qualo gli avova somministrato un colpo 
di sedia alla faccis, in guisa da frattu 
rargli il naso. 

Alienazione mentale. Il calzola. 
fo Vincenzo Slsttero, d'anni 31, abitante 
al N. 10 di Cologna, venne colto ieri da 
repentina pazzia e dovette perciò venir 
ricoverato nelle sale d'osservazione dello 
spedale civico. 


‘Mentre ella faceva questi pensieri, il suo 
amante, dopo una rerie di corse d'affari - 
l'asta doveva aver luogo l'indomani, nel 
palazzo del bosco di Boulogne, che Orris 
aveva deciso assolutamente di comprare - 
avendo preso una vettura per ritornare 
presso di lei, riandava col pensiero alla 
convereszione del mattino. 

Un punto di questa conversazione l' as- 
sorbiva principalmente. 


Perchè proibire a Fernanda di pronun-| 


ziare il suo nome dinanzi a Romano 
Fabre? 

Se l'individuo s0eso dalla vettura era, 
com'egli avrebbe giurato, Raoul di Berney, 
Uscito appena da pochi giorni dalla sua 
tomba, questa proibizione serviva assolu- 
tamente a nulla, 

Il giovanotto sapeva beni 
Tegolarsi, a tal proposito. 

La proya ne era che il pittore erasi re- 
cato subito dalla modista per domandarle 
di servire da modella. 

ai TIE, di persusdsre Fer- 
manda ad accettare Ja pro) lar 
HRR proposta dell'ar. 

Questa pazza creatura, invece di eserci- 
tare une spionaggio intorno a quest' ulti- 
mo, non avrebbe. agito in un senso con- 
trazio ? 

Decisamente egli cominciava a peraua- 
dersi che bisognava impedire formalmente 
&a Fernanda di recarsi # posare nello stu- 
Gio del pittore. 

Ma, ad un tralto Orris ebbo un sinistro 
sorrigo. 

Prima. che fosse arrivato il gioruo in 
cui la giovane doveva recarai preaso il 
pittore, parecchi giorni e parecchie setti- 
mane sarebbero passate, 

E, durante questi giorni, duraute queste 


imo come 


settimane, più d'un avvenimento avrebbe 
potuto presentarsi. 

Un uomo impiega delie volte ben poco 
tempo pet morire. 


Noo erano più di otto giorni che Adriano 
Renaud era ritornato nell'alloggio di via 
Legendre, dove Zoe l'attendeva colla più 
grande ansietà, 

La disgraziata ragazza era talmente do- 
minata da quest'uomo che sapeva si bene 
far passare in lei le sue idee, che durante 
le prime settimane che seguirono la loro 
riunione, dopo uscita dall'ospedale, univa 
sinceramente le sue imprecazioni a quelle 
di lui, a proposito del silenzio della signora 
di Marcilley. 

Ella ayrebbe soritto nuovamente alla 
\contensza sa Adriano glielo avesse ordi- 
{ into. 
| Ma costu), riflettendo che uva reconda 
Î lettera, non avendo la prima prodotto al- 
| cun effetto, non ne produrrebbe d'avvan- 
ltaggio, formava il piano, che si decise a 
| mettere iu atto, allorchè licenziato, natu- 
| talmente, dopo quindici giorni, dallo stabi- 
[limento in cui era entrato, si trovò del 
\ tutto al verde, 

'. Durante l'assenza del suo uomo, Zoe 
Vadrille, non curante e debole, ma in 
fondo onesta, incapace d'una infamia ra- 
gionata, faceva nn esame di sè stessa, del 
suo passato e della sua situazione pre- 
{ sente. 

Durante le tre notti jin cui ella restava 
sola nella sua stamberga, il fantasma dal 
padre le apparve in sogno. 

Il sonno riportava dinanzi ai suoi occhi 
ll triste episodio dei di lui ultimi mo. 
‘menti, 


f[Ametsonisos) 


Furto di sigari e tabacco. In 
frauta la serratura della porta, iguoti ladri 
riuscirono ieri notte a panetrara nel traf- 
fico di tabacchi sito nell'atrio della casa 
N. 29 in Corso e rubarono del. tabacco e 
dei) sigari per un valore complessivo di 25 
fiorini. 

Morie improvisa... dun ca- 
vallo. Sabato verso le & 1j2 pom. un 
cavallo che tirava un carro al Porto Nuo- 
vo, stramazzò a terra, e rimase all' istan- 
te cadavere. Resone partecipe il canicida, 
il cavallo morto fu più tardi trasportato 
al cimitero dei bruti. 

Ubriaco caduto in mare. 
giornaliero Paolo Savati, d'anni 66, 
Udine, camminando ierinotte, ubriavo, lungo 
il ciglio dei molo del Sale, cadde in mare. 
Al tonfo accorse il guardiano daziario An- 
tonio Miniussi, il quale riuscì a trarre a 
salvamento il pericolante che si dibattevs 
nell'aqua. Questi, mediante vettura, fu ac- 
compagnato poi alla propria abitaziene, in 
via Chiosza N. 10. 

Furto a bordo d’un piroscafo 
= Arresto del ladro. Durante il la- 
voro a bordo del piroscafo del Lloyà 
Daphne, verto Giuseppe R. da Macarsca, 
d'anni 33, rubava giorni sono un quanti- 
tativo d' caffè. 

Il ladro venne arrestato iermattina alle 
nove al Porto nuovo. 

Hccedentî ed ubriachi. In una 
liquoreria in piazza Vecchia iermattina il 
falegname Umberto A. d'anni 29, da Udi 
ne, commetteva eccessi a venne perciò 
arrestato dalle guardie, ci 

— Presso l'isspettorato delle guardie 
in Androna del Moro vennero ricoverati 
ieri certo Domenito R, d'anni 50, mura- 
ratore, Francesco S. d'auni 46, facchino, 
e Giovanni C. d'anni 26, tappezziere, tutti 
e tre da Trieste, perchè trovati ubriachi 
sulla publica via. 

Corrispondenza aperta. Sig. S.Y. 
Non comprendiamo — poichè Ella non lo 
dimostra — perchè noi dobbiamo assoli 
tamente opporci alla creazione del nuovo 
Cimitero. Del resto noi crediamo che Ja 
cosa sia in buone mani, percuiì non ver- 
ranno favoriti interessi privati a danno 
del bene publico, Le osserviamo inoltre 
che quando si scrive in termini perentorii 
com'ella fa, si usa firmare 


una cameriera. Un bel giorno gli gi pre- 

senta una graziosa ragazza, offrendo al- 

l'amico nostro i suoi servigi. Malva fa se- 
dere la ragazza 6 comincia ad eseguire 
intorno a lei una quantità di manovre 
ipnotizzatrici. Poi le domanda in tuono 
imperioso: 

— Dite la verità! cosa sapete fare? 

. =, Nulla signore — rispose la ragazza 

ipnotizzata — nulla, fuorchè rubare sulla 

spesa | 
THATRI 

POLITEAMA ROSSETTI, Riposo, 

SALONE FENICE. : Compagnia marionettistica 
diretta da Leona Reccardini. (Ore 8) «I ridi- 
coli equivoci dei tre gobbi di Damasco» e il 
ballo «Il rapimento di Teodolinda» ovvero 
<I briganti calabrasi.» 


Composto nella Tipografia Werk 
Stampato nella Tipografia Levi 
Editore e: redatt. resp. Augusto Rocco 


zag Por sapere l'indirizzo di uu avyiso 
collettivo quando è indicato al ,Pie- 
olo“, bisogna indicare sempre il numoro 
Stampato tra parentesi nell'avviso, 

Indirizzi vengono dati all'ufficio d'am 
ministrazione via Nuova 21 pianoterra. 


sonsale in matrimoni, — Oîferte 
Sub <Gianeppe» poste ‘restante. 
mu 


cerca cana 


Ricercasi 


con ottune referenze 
Persona sitter Sa ricigato bre: 
starabba qualunque garanzia, Indirizzo al Pic 
colo. (383) 
Una persona ricerca (alla piazza della Borsa 
fino la Stazione una camera vuota gran 
dle, con libero itigrezso, a preferisce. più vicino 
la marina, prontumante o per agosto in poi. In- 
(lirizzo al «Piccolo» aub »M. S. M. P.c 1016 
fina, con buoni attestati, 
Cuoca tedesca ina, DEA 
Jerca posto in famiglia 
Signorile tedesca. Rivolgersi Si Garintia #, I 
piano. (4074) 


cuparione come, colono. Indirizzo 
»Piccolo» (1108) 


disponanio qualche ora serale of 
Persona sr: por corrispondenza oppure 
lezioni lingua italiana, tedosca, francese e tari - 
lura. Offarta «Piocolo» <t8%» dot4) 

î, j prontamente cameriera birrarim 
Ricercasi fuori, son viaggio pagato. Secondi 
camsrieri, Speisentraager, Agenzia Zeidier, piuzza 
Borsa, (1100) 

7 7 maestro preferibile MAGSFA pine 
RIGGPCASÌ. nos por nocoti pagnaro. compa 
guia canto sorittura biaga, viaggi pagati, Indi» 
rizzo al »Piccoloe. ‘4092) 

Importutrice ricorca pravcaute. Infi: 
Casa erinistesione Mel <Piozolo» 
f Db) 
falegname cha oeauporebbani 0000r= 
Pratico ff ‘come facchino deroa ocoupa- 
zione. Indirizzo «Piccolo» 745 


(RIE 


b a 
rispettivi apparati. Indirizzo <Piesolo». 4096 
Affittasi pronisusnte causa partanze quar 


iero due comera cucina, notiché 
da vondero mabili. Indirizzo «Piccolo» (885) 

7 prontamente quartiere. ne 
D'affittare sieaziato cucine Vie 
Belvedere, prossimità della Stfsione, Indi! 20 
Al «Piccolo» (975) 

f due balle camere ammomiato 
D'affittare st otto, presso ditta tao 
miglia. Indiriczo al «Piccolo» 
ri Fri monelli pranzo.sona con ocsoliente 
i e ce teche 
condo piano destra. 44408) 

7 10 campagna, orlo T0csi, megnmon tere 
FEERSTRocIATA Indirizzo 
cd 


«Piocolox. 42) 
va in campsgoa atfitiasi 
Quartiere pine arita: ainure 
sto. Posizione a wana, aalubi 
vanni ; venti minuti dal Tramw: 
Zalio, Corso. 

in campagna, distunte mezz ora. dal 
Casa ta ragne, Cutanie mer ore dal 
collina, rinta sul mare, d'afnti: inche in parte. 
Informazioni avvocato Nobile, via Canal grande 


N. i. piano. (£085\ 
H tanza mobliata via Gorti 
Affittasi qua stanza ammoni RASO 
Affitt:nsi 
$ prezzi convemontissimi, Quartieri 
Affittasi tt Sancto. Indirizzo «Piocolo» 
ll 


j VASCA villa riccamente ammo DItata 

al completo, aito ameno, con'giar- 

dino, parco, vicinissima stazione. Sagrado. Afft- 
tansi quartieri, magazzino con corte. Rivolgerai 
Arcata d. (100) 


n 

stanze vuota, IDaro INKresuo:Via 

San Lazzaro N. 11, It piano. 
(to) 


1, mn villino somposto di diosi lo- 
D'affittare Mito e giardino aiectità 
15 minuti dalla Borsa, con magnifica sists aul 
rata’ città. Indiritz «Piccolo». nos 
irinicoî cata pagna aMfittauei o Ga nre, 
Vicinissima Simsrino è cucina, coco sea 
24 mobili, e vendesi una capra Marinen con 
latta, Vin Madia prolumgata N. 421. Cat cagna 
Morpurgo Almarigotti. FULLI 
Mata rconto 
(1093) 


A; trasi centro stanza ammo) 
stanza costo por due signori f. 
36, Saditario 18.1, 
non s6pBilitatio 18h 24095, 
f stanza costo f. 18 Solitario {> | 
Affittasi Ton 
Tihoro, camora ammobigliat, ate 
Ingresso ften es Scorteria n ius 
Vendesi "Sorin indiristo! «Piosolo». (0kt) 
cucina economica, Insinuara dal 
portinsio via Artisti N. 7. 14098) 
Vendesi ttt tatitieo ebiceolos * (8 
rviogio regolntore vendesi. Indi: 
Canape fio piestlo» “no 
he inviat». Iadirizzo « Piccolo », 
(1098) 
quasi nuovo, doppio forno, 
vanderi causa trasloco, meta ' prezzo. Indirizzo 
questa Amministrazione. 80 
nero smarrito jeri nera nome >Mi- 
Rattor tene 
f Tettera posta. Indirizzo giù iii 
Rosabella catori. tutta 
Ignorendo indirizzo, riceva col «Picci 
ANA o zioni pdl ricuporatae 
luto, marc 


Indirizzo »Piccolo». 
Affittasi para 
macchina cilindro quei nuovo per 
Vendesi 
Pago docula quasi nuovo, prezzo 
î 
Vendesi prontamente nottoga fmiegname be: 
Sparherd Sit ooanta, Marca. Petr 
gnon< trovatore al »Piccoloe. (Qin 
officace cura conseguta a 


Busano 
none 


è pori 
È Recapito via 


e? O nò questo i mono romunvo | 
L'arriva 0 "°° (Un 
iti 
95 000 fiorini. Vincita Botlen vecchio fior 

. 4,100 Promosso f. 4,50, Banca Ipo- 
tacnria f, 50.000 messe f. 2. — 15 Magelo 
vendela Bsuca Gambio Valute Ginsappe Bolifflo 
$500 Rorini, Promessa Boden-Cradit fut, 

Promesse Ipotecario Inghereso fio 

rini 1.80. Estrazione 15 Maggio. Marco Nigris, 
Gimbio Valn'a. Piuzza Borax 2. 4404 

= ro sia Nuova Ti. Veli «hio- 
Verderbar Sf gota Sona, (ui 

per bottiglie, assortimento »l minuto 

TANpi tota tunrica' Condrichsonie Nura sia 
Canal arande N. 8. Antonietta Struchel, 1059 

F Torso È, porto 1 

Mendarassa ‘99% ? (40081 

= fotografici 6 aGcemori.  Dapomto 

Apparati Piazza Borsa 5. Diano sedoridontA(4 

# 20 ilo, Paso] rossi 4, Nosorzio vin 
Asparagi sn Giovimni trai 
Ci Fi "j wa Fonk 

imentazione Vi 

telli, Fano. Mati hi 

roca; «Quattro buoi ed un 
La Sartorella tp;o ali Esporizione». DI 
versa cariesturo e novelle, 2 soldi ‘appalti. 1000 

n allizione, Lotta por l'esi stonza esali 
Prima fi< edizione completa in 
ogni libreria soliti vanticinque. (1108) 

FI j di spagnoletti, t migliori 
Gonfezionatori (ii carta vera frane 
cose con e sensa bocchino di cartote a solli 
55 sl 1000 @ con bocchiio a f. 4.50 al 100) con 
© senza marca dorata, nonchè le relativa mec- 
chinette da soldi 10 în poî, al negozio vieynass 
di C. Reiss. Corso. 1096 

rimnvenie, In migliore, col Tne. Mile 
CIARA 
giorni di cura soldi 50. Farmacia Praxmarer, 
<Ai dua Mori» Plazze Grande. (254) 
Succo vegetale, la m'glior cura di primavera, 


per otto giorni fiorini due. Furmacia 
Rovis. 10! 


FOTOGRAFIE INTERESSANTI 
Lettura di riaco contenuto. Catalogo più detta- 
gliato gratia — Spedizione di prova fiori 
A. DIECKMANN, Amsterdam (Olanda) Sposo di 

porto 10 s01di. 


Dr. Gust. Fano 


SPECIALISTA 
per le malnttle della pelle e siNilde 
ai è tranlocato in 


via Acquedotto N. 5, Il. piano 
Ordinazioni dalle 3 alle 4 pom. 


Fabrica e Deposito Mobili 
di ANT. MUGGIA & C. 


Piazzà delle Legna N. 1 
Casa del Monte Ve) de 


Finimenti tappezzati da visita per 
soli fior. 80. (3) 


® 
i 
o00000000000000020s000 
Estrazione 15 corrente 
PROMESSE BODEN CREDIT 


Vincita principale. flor. 45.000 — a fior. N 
PROMESSE IPOTECARIO UNG, 


Vincita p incipale for. #0.000/8 f®. 
Estrazione 13 corr. 
VIGLIETTI SERBI TABACCHI 
Vincita principale (25.000 a (525 circa per cassa 
Estrazione 17 corr. 

GBANDE LOTTERIA OSPIZIO MARINO 
{000 Vincite — { vigliotto sodi 50, - dt vig.f 5 

presto = 
Alessandro Levi 
Via 8, Spiridione N. I 


AVVISO. 


Oggi fu acquistato in bloo il negezio 
manifatturo vin Malcantion N. 3, e 
dovendo sgomberare in brave tempo il 
suddetto negozio, così da oggi incomincia 
la vendita per 


STRALCIO 


di tutte le merci esistenti, 
Ds raccomandarsi in ispecial modo i 
generi per sarte, modiste, sarti e cappellai. 
La vendita seguirà dalle 8 di mattina 
alle 8 di sera. 


Da vendere tutti i mobili e utensili da 
negozio, 


BANCA POPOLARE DI TRIESTE 


Estrazione 13 e 15 maggio 1891. 


potecaria Unghe= 
e 4p. oc. 
Vinoita principale f. 50.000. 
in rate mensill da f. 3 per f. 13° 
meno rendita durante l'operariono» Si 
Costo reala f. 21. 


Lotti Tabaochl Serbi 
Vinoita principale fichi S50,000. 
4 biglietto in rate da f. —50 per f. 6.50 
2 biglietti in rato da f. —50 per f. 13.50 
5 biglietti inrate da (. 1.— por f. 3450 
10 biglietti in rata da f. 2.— per f. 31— 


Gruppo dei seguenti biglietti 
1 Lotto Boden Credit 9% 1 Emina 
| Lotto Boden Credit 9%, Il Emiax 

1 Lotto Bunea Ipotecaria Vingheresa 4% 

£ Lotti T'abuachi Serbi 

ogni anno 28 estrazioni con la vincita 
principale di f. Bb» È 

In rate monsili da £.9 por £ 435—- 

meno rendita durante l'operazione »_M0— 

Conto raale (vb — 


Trionto 4 maggio 4804. 
LA DIREZIONE, 


L’Infrasoritta Fabrica, sì permotte di richiamare l'attenzione del P.'T. P. anl auo 


GHIACCIO CRISTALLINO 


Apprezzaio per la sua poresza e consistenza. Il Ghiaccio Cristallino viene confezionato 
da pura acqua d'Aurisina filtrata, è quindi non soltanto scevro di ogni sostanza îm- 
pura, ma ha inoltre il rilevante vantaggio d'essere identico all' aqua potabile gene- 


talmente qui usata. 


Per uso delle P. T.;famigile si raccomanda In ispecial modo i mezzi Pual è 
Panl luterl cho vengono forniti franco a domicilio al seguenti prezzi: 
| Pane (2h Olilogr.) franco a domielito soldi 20 
I 


È ) 

L'acquirente può ritirare questi Pani 
secondo 0 terzo giorno, verso pagamento 
di ogni mese in base ad apposito libretto. 


a iMb iva » 35 
a suo piacere giornulmente, oppure ogui 
all'atto delia. consegna od anche alla fine 


Il Ghiaccio Cristallino viene inoltre amerciato a comodità del P. T. Publico anche 


da u 
Piazza S. Giovanni Casa Ralli e 
guenti condizioni : 


l a 10 chilog, soldi 3, — 10 4 20 chilog. soldi 


mezzo Pane (circa 12!/y 


Le ordinazioni possono 


chul.) soldi 20 — un Pane {circa 
Per quantitativi maggiori si accordano notevoli Fizan 


essere imparilte nella fabrica, nei due Depositi e così 


n chilogramma in poi tanto nella fabrica a Barcola quanto nei depositi siti in 
Via Valdirivo dirimpetto la Pescheria nuova sile se- 


2, — 100 chilug. soldi 1 per chilog. 
25 chil.) soldi 86. 


pure ai conduttori dei carri giornalmente in giro jer la città, 


Fabrica Triestina di Ghiaccio-Cristaliino 


Enrico de Ritt 
Telefono: della fabrica a Barcola N. 365, Je ott: 


25 soldi 


solamente 
per signori. 


) Verso Invio di fi. 2 franco (un volume | 


Ho riaperto il mio 


La fisiologia del 
dell'Professore P. MANTEGAZZA. 


Li z&hony. 
del Deposito Piazza S. Giovanni N. 366. 


amore. 


Chi tralascia di stadiare questa apora 

che suscita un grandissimo ehfasso, 

commette nn peccato contro sè s'osse 
ed 1 figli del suoi Uigll!t 

na 

pagine) o vorso rivalsa non affrancalo 


Il più interessante Catalogo del mengo. 


a sensazione 


(Nuova edizione ingrani 

In elegantiasima fittu 
mente illuatrato, in stampa 
ta verso invio di 25 solili in fran- 
cobolli d'ogni pueso, come slam- 
pati, franco. Con spedizione in go- 
orta chiuss 30 soldi. 

EMDER Dopositario d'oggetti d'arte 
Herlinò, S. M. Beruburgerstrasso 6. 


istituto di vaccinazione. . 


Gli innesti grratuigi saranno prati. 
cati alle 8 ant. nei locali della Poliambu 
lanza (Androna Olmo 1); quelli verso re- 
tribuzione martedì, giovedì, sabato alle 5 
pom. in casa del sottoscritto (Corsia Stadion 
23, IL pi) Dr. Tedeschi. 


CEI ELI RIN LI TEIL 


Occasione favorevole 


per acquistare 'elerle vero lino, di 
Slesia, Tovaglierie - Tele da 
ricamo ed altro Manifatture al 
prezzo reale di fabrica, a motivo di liqui- 
dazione. 

La vendita ha luogo in Via Ponte 
della Fabbra N. 2, I piano, 
porta 5, pel corso del correute mese. 


Esol, Priv. RI 
FLUIDO 
ristoratore 


di 
Krwizda 
Aqua per lavare i cavalli 
In uso diggià da 30 anni con huo- 
nissimo successo in molti stallaggi 
dI Corte, nei migItori stallaggi civili 
e militari, atto per fortificare prima 
e rinvigorire dopo forti strapaz: 
distorsionio lussazioni, rigidità 
tendini 200,; abilita il cavallo a ce 
lenti prentazioni nol Training. 
iss-Prezzo d'una bottiglia f. 1.402 
Genuino solamente con la stante 
marca di fabrica, comperabì 
le famacie e drogherie dell'Austria» 
Ungheria. 
Spedizione giornaliara a mezzo del De- 
> pogito prineipilo _ 
Iranz Joh. Kwizda 


ir. fornitore di Corte er. fornitore della 
Corta rumena, Farmacista circolare 
Mornenhurg presso Vienna, 


SARTORIA 
Piazza delle Legna N.0 { 
fe primo piano “3g 
Emporio VESTITI FATTI 


d'ogni qualità e misura 


franchi 


l'a 1a’ vitcita ‘principato. dot Viguietti seri ma: 

bachi por cassa 4 f. 5.75 circa, In rate da soldi 

50 soltanto fior. 6.50. Ketrazione 49 Maggio. — 
3 Viglietti in rate, da flor, 1.— al mona 


15 Maggio Boden Vecchio f. 45.000. — Promessa 
a 1.150. — cin rate dala. 


45 Maggio Banca Ipotecaria f. 50.000 — Promense 
a 12. —In rate da f. 8, 

Vendibili presso la Banca e Cambio Valute 

GIUSEP) 


PE BOLAFFIO. 
i i 
L'acqua minerale 


naturale di Petanz 


aloalina-carbonicce-litica 
È LA PIU INDICATA 


per Mieiersta; catarri stomacali ed in- 
testinali, gotta, reumatismo, diabete. 

D'inestimabile valoreScontro Je epì- 
demie e la 


DIFTERITE, 


per spesse sciacquature alla bocca 
(Dott. Johannsen, medico primario 
Capo a Liebau) 

Approvata dal R. Mini. 
stero ungherese come 
acqua di cura. 

Usata dal Prof. Dott. 
De Giovanni nella clinì 
ca medica della R.a Uni. 
versità di Padova. 

Hecellente da beversi 
mescolata al vino. 

Premiata [com medaglia | 
d’oro a Trieste, Vienna, Budapest, 
Steinamanger. Fîinfkîrchen, Liegi. 

SI VENDE DAPPERTUTTO. 

Deposito generalo per Trieate - 
Istria-Dalmazia 0 Levante presso 


GIOV. GATARDI 
Via del Coroneo $ 
! dove si possono esaminare certificati 
i medici è tabella di confronto colle 
ì sltre acque. 


OVATTA BRUNS 


tutti gli oggetti chirurgici per la medicatura 
‘chirurgica trovansi nella 


per ragazzi da fior. 5 in poi|FARMACIA SUTTINA (Foraboschi) Corso N, 2 


per uomo da fior. "? ìn pol 


Trieste — Telefono N. 23. 


Le macchine da cucire 


SINGER 


munite di questa 


marca di fabbrica. 


AVVISO. 


Venendo levato dal primo Luglio il Porto franco, saranno 


aocanntate o le macchio da 
aggravate anche 


E° quindi nell'interesse di ogni buona ma 


di fare l'acquisto, di proyyedorsi a 
tempo sono al grado di smerciarle 


cucire, da nn dazio considerevole. 
sala che abbisogna ancora 
tempo, stante che solo fino a quel 


a prozzi più miti che nell'avvenire. 


Non si faccia meno d'esaminare lu macchina Singer Originale del 


nuovo sistena ZMPROVED 4 braccio alto e con navicella < 


llante. 


G. NEIDLINGER 


Rappresentante per |' Europa centrale 
e per l'Oriente, 


Trieste, Corso Palazzo Salem. 


Diffidare delle imitazioni 


